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Le centraline segnano ancora inquinamento Carraro: «Non possiamo programmare nulla 
nell'aria in forte percentuale se il governo non ci dà i fondi » 
ma l'assessore Palombi torna sulle sue decisioni Ieri undicimila multe tra le 15 e le 18 
Niente stop alla circolazione oggi pomeriggio capitale nel caos per lo sciopero dei taxi 

Auto libere, ma lo smog resta 
D sindaco revoca il blocco e chiede aiuto ad Amato 
Oggi si circola. Il sindaco, Franco Carrara, ha revo
cato il blocco delia circolazione in programma an
che per stamani. Il monossido di carbonio, lunedi, 
ha sfondato la soglia di allarme in quattro centraline 
su otto. A largo Arenuia la stazione è fuori uso, trop
po alta la tensione dell'elettricità. Carraro chiede 
aiuto al governo per realizzare metropolitane e par
cheggi. 

TERESA TRILLO' 

• • Undicimila inulte, moto
rini padroni della citta, gente a 
piedi, raccordo intasalo. Auto
bus presi d'assal'o: il 20 per 
cento in più dei romani ha 
scelto il mezzo pubblico, an
che se l'Atac non e riuscita a 
potenziare le corse. Roma, ieri, 
si 6 fermata per l'ultima volta, 
forse, prima della Ime dell'an
no, l-o smog 0 calato. E il Cam
pidoglio ha cancellato il divie
to di circolazione in program
ma a ne he per oggi, lx- centrali
ne - nove, di cui una luori uso, 
quella di largo Arenuia - lan
ciano, secondo il comune, se
gnali confortanti. Lunedi in 
quattro stazioni su otto il mo

nossido di carbonio ha sfonda
to la soglia di attenzione di 15 
milligrammi. Roma, oggi, non 
0 più una camera a gas. Tutti 
in macchina, dunque. 

Problemi, ieri, per chi cerca
va un taxi dalle 15 alle 18, le 
ore del blocco della circolazio
ne. Per tutta la giornata, gli au
tisti delle auto gialle hanno 
scioperato contro le decisione 
del governo di far pagare la mi-
nimum-tax e di introdurre l'u
so della ricevuta fiscale. Con
tran, i taxisti, anche alla scelta 
di includere il loro servizio nel
la fascia di reddito di noleggia
tori e autotrasportatoti, ritenu
ta incompatibile con la realta 

tariffaria e di mercato. Una 
protesta spontanea, sostenuta 
dalle organizzazioni nazionali 
dell'artigianato. 

Seccato dalle scaramucce 
con Carlo Ripa di Meana, mini
stro all'Ambiente, Franco Car
raro, primo cittadino, respinge 
le accuse di non aver speso i 
soldi messi a disposizione dal
lo Stato. E scrive al governo, 
proponendo di lavorare insie
me per migliorare la qualità 
della vita nelle grandi citta. 
Chiede soprattutto soldi, il 
Campidoglio e in bolletta. «I 
fondi stanziati per Roma capi
tale - sostiene - sono congela
ti lino al gennaio '93. Siamo 
nel disastro, si esce dal tunnel 
solo con i programmi. Per que
sto ho chiesto al governo di la
vorare insieme per cercare una 
soluzione al problema inqui
namento, cosi i provvedimenti 
tampone hanno un senso. Ora 
diamo un po' i numeri al lotto, 
ci sono competenze frammen
tate e non abbiamo la certezza 
delle risorse». 

Nei primi mesi dell'anno, an
nuncia Massimo Palombi, as
sessore al Traffico, partirà il 

progetto Sina, finanziato con i 
(ondi del ministero dell'am
biente. Su alcuni itinerari, per
corsi ogni giorno dai romani 
per andare al lavoro o nel tem
po libero, gireranno persone 
con uno zainetto in spalla per 
misurare il lasso di inquina
mento. «Non ha alcun valore 
legale - spiega Palombi - ma 
serve a inquadrare la situazio
ne. Sempre nel '93, comince
remo a montare le marmitte 
catalitiche sugli autobus del-
l'Atac. Stiamo rivendendo in
vece il progetto Disia, non an
cora approvato dal ministero 
dell'ambiente. Quando abbia
mo pensato all'installazione di 
pannelli e semafori •• rivela 
smog sull'Olimpica, non ab
biamo tenuto conto dei lavori 
di prolungamento della linea 
A». Non decollano, per il mo
mento, i lavori per ripristinare 
la tranvia Gianicolensc—piazza 
Venezia. Anche questi fondi, 
15 miliardi, sono congelali, 
sembra. Nei prossimi giorni, si 
conosceranno, invece, quali 
sono i progetti operativi propo
sti dai privali per la costruzione 
dei parcheggi. 
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Romani divisi sul blocco: «Può andare anche bene, ma le auto blu?» 

Umori, furori e fatalismi 
di una città per due giorni a piedi Ieri, (ile per un taxi. Sopra Remainders' (loro di Aborto Pais) 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Il vigile. »"osa penso 
del blocco del traffico? Biso
gna capire che ci sono le leggi. 
I pubblici amministratori devo
no prendere provvedimenti 
quando l'inquinar.iento supe
ra certe soglie, e |x;nso che il 
sindaco abbia voluto cercare 
una soluzione che non dan
neggiasse troppo i cittadini pri
ma di Natale, perche la fascia 
orana prevista non e quella di 
punta. Vuole sapere cosa pen
so da non vigile' I'. una stron
zata, perche non serve a nulla, 
dopo le 18 il (radico diventa in
governabile, e ceito lo smog 
non diminuisce» 
II pensionato. •Permettono di 
viaggiare soltanto a chi ha la 
marmitta catalitica, o a chi ha 
l'auto blu Ora, s iano tutti figli 
di mamma, se i ministri e i de
putati non decidono di salire 
anche loro sulla circolare, a 
darsi gomitate a vicenda per 
farsi un po' di spazio, come 
facciamo tutti, come possono 
chiedere i sacrifici alla genie' 
Sono sempre gli sdissi a paga
re, lo ho un cator-io di mac
china, che ho acquistalo 10 

anni la, come posso avere la 
marmitta catalitica? E mi han
no anche tolto 300 mila lire 
dalla tredicesima, e non posso 
neppure girare. Quando vedrò 
un politico impiccato, allora si 
che sarò contento. Se l'aria e 
inquinata, allora non deve cir
colare nessuno». 
Il «rivoluzionario». •Sicura
mente il provvedimento e utile, 
ma anche molto scomodo. Il 
fatto 0 che c'è una forte male
ducazione civile, troppo indivi
dualismo, la gente anche per 
fare cento metri usa l'automo
bile. Ma al di la di questo c'è 
una carenza lorte di servizio 
pubblico, la gente paga le tas
se, e poi e costretta a subire 
queste cose. A questo punto 
opporsi al provvedimento ap
pare demagogico, ma e anco
ra più demagogico imporlo, 
perche in queste condizioni ò 
una vera e propria angheria. 
Sah, io spero solo in una nvo-
luzione, se incontra qualcuno 
che vuole farla, gli dica che io 
sono un adepto, gli dia pure il 
mio nome, mi 'chiamo Ferdi
nando Bongianni». 

Il «fatalista». >lo sono un rap
presentante di commercio, e 
quindi un certo disagio me lo 
provoca. Ma. se devono fa' li 
sacrilici, allora li famo. Serve a 
qualcosa soltanto se arriva la 
tramontana, se no, non serve a 
niente, lo comunque faccio 
tutto, pago le tasse, rispetto la 
legge, fino a quando non arri
va una rivoluzione (alzando 
gli occhi al cielo)». 
Il presidente del movimen
to consumatori Lazio. «Pri
ma di tutto non è vero che l'e
sperimento ò riuscito, perche 
nelle nostre postazioni (piaz
za Unghena, viale Parioli e via 
Nomcntana) moltissimi sono 
passati, perche la genie sa do
ve c'ò il controllo e dove non 
c'è nessuno. E anche dove ci 
sono i vigili, è impossibile per 
loro riuscire a controllare tutto, 
vedere se hanno il bollo verde, 
ecc. Poi oggi (ien, ndr.) abbia
mo il telefono rovente, perché 
al disagio si 0 aggiunto lo scio
pero dei tassisti. Sappiamo che 
a scioperare sono soltanto dei 
sindacati minoritari, ma un 
manipolo di facinorosi sta inti
midendo tutti, ostacola il traffi
co Non si può fare cosi, noi 
consigliamo a tutti di non usa

re la macchina, ma ci suona 
proprio banale. Personalmen
te penso che senza un'ade
guata informazione e pro
grammazione, non si fa altro 
che aggiungere caos al caos. 
Alla fine con questi provvedi
menti si irritano tutti, persino 
gli ambientalisti, oltre ai com
mercianti e alle categorie che 
difendono il loro utile, Lo so 
che non si può accontentare 
tutti, in questi casi l'ecumeni
smo non esiste, ma comunque 
sono riusciti a scontentare tut
ti». 
La signora olandese tra
piantata a Roma. -Sono con
tentissima di questo provvedi
mento, io prendo sempre il 
bus. È vero che sono lenti, ma 
questo succede perche la stra
da ò intasata dal traffico delle 
auto private. Penso che per ri
durre l'uso della macchina si 
dovrebbe fare come si sta fa
cendo con i fumatori: emargi
nare socialmente chi va in au
to. Invece qui accade esatta
mente il contrario: chi ha il 
permesso per circolare sembra 
che abbia un privilegio da po
ter mostrare con arroganza a 
chi non ce l'ha Certo dovreb
bero cominciare dalle aulo 

blu, ma questo non si fa», 
L'Immigrato. «Bene, bene, 
molto bene, l'aria e più pulita, 
SI respira meglio. Non c'ò pro
blema per la macchina. SI, io 
ce l'ho, ma non la uso dalle tre 
alle sei, e cosi si respira me
glio». Il giovane ecologista. 
•Naturalmente sono favorevo
le, ma invece di farlo per tre 
giorni, dovrebbero proibirlo a 
tutti la domenica manina, cosi 
non ci sarebbero problemi per 
chi lavora», 
Gli operai. «Noi siamo di una 
ditta che ripara ascensori, È as
surdo non potersi muovere per 
tre ore. Se qualcuno rimane 
chiuso dentro, cosa facciamo. 
Non possiamo certo usare 
l'autobus per portare gli arne
si» «Noi lavoriamo per un'im
presa edile. Facciamo otto ore 
e ce ne pagano sei e mezzo, le 
sembra giusto?» 
La pendolare. >È un provve
dimento che non serve a nulla, 
perché tre ore non bastano a 
eliminare l'inquinamento, e si 
crea solo disagio. Vengo da 
Ostia, e siamo collegati malis
simo, c'è solo il trenino, la via 
del Marc ò bloccata dai lavori. 
Insomma, niente parcheggi, 
niente autobus veloci, tipo na

vette, metropolitana insuffi
ciente.,, non mi faccia parlare 
di questo problema». 
La casalinga. 'E clic devo 
pensa? Se sedeve fa', se fa', 
capirai, co' quelle multe. E poi 
pure pe' l'aria, certo, ma vera
mente se lossc pe' l'aria nun se 
dovrebbe circola' più pe' 
gnentc». 
La preside. >leri (l'altroicri, 
ndr.) dalle sei alle otto è suc
cesso il finimondo, per me sa
rebbe meglio prendere provve
dimenti graduali, e non in que
sti giorni. Mah, non solo dob
biamo pagare le lasse, non 
possiamo neanche andare in 
giro», 
La studentessa. -Non ho la 
macchina, quindi non so se 
posso parlare, ma non credo 
che serva a molto. Quello che 
ci vuole sono isole verdi e una 
vera riforma dei mezzi pubbli
ci. Questi sono solo palliativi», 
L'Impiegata, -lo uso sempre 
la macchina, perché i mezzi 
sono malcollcgati, pieni zeppi 
e sporchi. Se ci fossero servizi 
come quelli di Milano o Bolo
gna, allora sarebbe diverso, 
ma qui non si può vivere senza 
aulo. Anche la metropolitana 
è insufficiente». 

Il servizio Atac 
e Acotral 
durante 
i giorni festivi 

• i II 24 dicembre l'Atac for
nirà un servizio regolare fino 
alle ore 21. Le corse notturne 
avranno inizio alle 24. Per 
quanto riguarda il servizio ur
bano dell Acotral, l'ultima par
tenza delle linee A e B é previ
sta alle ore 21. Sulla linea Ro
ma-Viterbo l'ultimo treno per 
la Gmstiniana partirà da piaz
zale Flaminio alle 21, e dalla 
Giustiniana alle 21,20. Sulla 
ferrovia Roma-Lido l'ultimo 
treno partirà dalla stazione di 
Magliana alle ore 21.40 e dalla 
stazione Cristoforo Colombo 
alle 20,23. Sulla linea Roma-
Viterbo verranno soppressi i 
treni in partenza da piazzale 
Flaminio alle 19,16e 21,15. La 
ferrovia Roma-Pantano effet
tuerà l'ultima partenza dai ca-
pilineaalleore21. 

Il giorno di Natale il servizio 
Atac inizierà alle 8 e terminerà 
alle 12,30. Dalle 8 alle 13 sa
ranno aperti i punti vendila 
Atac di: largo Argentina, largo 
Preneste, piazzale Labicano, 
piazzale Mancini, piazzale 
Ostiense, piazza Cinecittà, 
piazza Cinquecento, piazza 
Città Leonina, piazza dei Mirti. 
piazza Giureconsulti, piazza S. 
Silvestro, piazza Venezia, piaz
za Vescovio, stazione Grotte 
Celoni. stazione di Lido Cen
tro, Tiburtina e Trastevere, sta
zioni metro Rebibbia e Giulio 
Cesare. I * corse delle linee 
metro A e B avranno inizio alle 
8 e termineranno alle 13. Sulla 
ferrovia Roma-Viterbo i treni 
da piazzale Flaminio alla Giu
stiniana saranno i seguenti: 
8.16-9.20-10.04-10.-16-11,30-1-
2,M, Da La Giustiniana: 8,38-
9.40-10.24-11,06-11,50-12,36. 
Il servizio della linea Roma-
Pantano sarà dalle ore 8 alle 
13. Sulla ferrovia Roma-Lido le 
corse inizieranno da Magliana 
alle 8,36 e terminerà alle 22,40, 
mentre da Cristoforo Colombo 
il servizio inizierà alle 7,29 e 
terminerà alle 22,23, 

Il 26 dicembre il servizio 
Atac sarà quello dei giorni fe
stivi. Ije linee A e B della metro 
inizieranno le corse alle 8 e ter
mineranno alle 23,30. Gli orari 
metro saranno gli slessi il pn-
mo gennaio, mentre il 31 di
cembre ci saranno le stesse 
corse del 24. L'ultimo giorno 
dell'anno l'Atac effettuerà ser
vizio normale (ino alle 21 e so
spenderà le corse notturne. Il 
primo gennaio effettuerà il 
normale servizio festivo 
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« * ' LaH2SÌIiÌs3ÌÌS Parlano Olga, Graziano, Patrizia, sospesi dal lavoro il 4 dicembre dall'Italinpa 
«Ci mandano via piano, piano, per dividerci. E intanto fanno regali per milioni. Ma è giusto?» 

«Noi, senza lavoro, e i dirigenti con i cellulari» 
Sono stati messi in cassa integrazione perché l'a
zienda è in defeit e deve ridurre i costi. Ma Grazia
no, Olga e Pattizia non ci stanno e raccontano gli 
«sproni» dell'Italinpa, società del gruppo Iritecna. 
Consulenze miliardarie ma anche strenne natalizie 
e telefonini cellulari e, nell'ultimo anno, dieci nuove 
assunzioni. 1 disagi e le difficoltà di chi, seppur gio
vane, dispera di tornare nel processo produttivo. 

FELICIA MASOCCO 

• • "I cchiù forti d"o munno 
so' o' Papa, o' Re e "In non tie
ne niente da perdere» Totò' 
•No, un operaio edile durante 
un'assemblea». Graziano lo ci
ta per sdrammatizzare e cerca
re di consolare Olga, ina non 
ci nescc U;i continua -Quan
do mi e stata consegnata la let
tera mi sono sentita defrauda 
la, annientata psicologica
mente L'impatto è sialo fortis
simo. Nell'azienda ora manca 
una fetta di lavoro, la mia, ma 
non importa a nessuno Mi 
hanno tulio lutto e non so do

ve trovare la forza per combat
tere». 

L'azienda 0 l'Italinpa, grup
po Iritecna, Partecipazioni sta
tali. Ixi lettera è quella che co
munica la sospensione dal la
voro a tempo indeterminato 
(si chiama cosi ma is in realtà 
l'avvio delia procedura |K'r la 
cassa integrazione) per Gra
ziano, architetto 34 anni, per 
Olga, segretaria 32 anni, per 
Patrizia, centralinista 29 anni e 
altri cinque loro compagni, 
quattro dei quali donne in ma
ternità (ìra/iano, Olga e Patri

zia hanno deciso di raccontare 
la loro «stona di un'ingiustizia», 
M'fritto, anche «per sfogarsi» 

l*i lettera gli f1 stata conse
gnata il quattro dicembre "Alle 
13 00 - precisano - mezzora 
prima della fine del lavoro, la 
sospensione decorreva da su
bito. L'azienda queste cose le 
sa fare». Una consegna che 
precede tante altre, quelle del
le strenne natalizie che, seppu
re in deficit, l'Italinpa non Ira-
scura di inviare anche que
st'anno -Regali per quattro
cento milioni che andranno a 
onorevoli, sindaci, assessori e 
altri papaveri. Soldi pubblici 
sprecati Come i 182 milioni 
|H'r i telefonini cellulari in do
tazione ai dirigenti, gli stessi 
che possono contare su auto 
di grosvi cilindrata prese a no
leggio dalla società e sono ca
paci di piantare questioni per
d io il loro ufficio non e suffi
cientemente grande. Sono i 
vertici che costano tantissimo. 
In piena crisi sono capaci di 

pertlere 60 milioni per un inuti
le stand alla festa dc\Y Avanti di 
Catania o di continuare ad as
sumere: quest'anno sono en
trale altre dieci persone. Senza 
contare i miliardi per consu
lenze esterne, quasi sempre 
superflue e che non conosco
no tagli E poi ogni dipendente 
continua a lare straordinari per 
60 ore mensili» 

l.'llalinpa progetta, costnn-
sce e gestisce parcheggi in tut
ta Italia, la sede ù a Roma e vi 
sono occupate 47 |K>rsone, tra 
tecnici e amministrativi, e 12 
dirigenti Li cassa integrazio
ne, decisa a luglio, doveva ser
vire a ridurre le spese, e l'azio
nista (l'Iritccna) l'aveva chie
sta per 20 lavoratori. -Finora 
siamo otto, scelti Ira quelli con 
le retribuzioni più basse 
( ! ItfjOmila per Patrizia, 
1.7!50mila per Olga, 2 200mil.i 
per Graziano) con Li cassa in
tegrazione straordinaria an
dremo a piendere, tra sei mesi, 
1 040 mila lire Comunque non 
e un ca.so che siano partile sol

tanto otto lettere: i nostri com
pagni che sono rimasti al lavo
ro sono adesso più ricattabili, 
tra loro dovranno essere pe
scali gli altri dodici da sospen
dere, Capila cosi che ti schivi
no, non si fermano a parlare 
quasi che avessimo la lebbra, 
che la cassa integrazione sia 
un morbo contagioso A loro 
sono stati chiesti sacrifici con 
la promessa che l'azienda sarà 
risanala, cosi qualcuno, beffar
do dice "Stiamo lavorando |>er 
voi" e la nostra rabbia aumen
ta. Non tutu, ovviamente si 
comportano cosi, c'ò anche 
chi esprime solidarietà e cerca 
di sensibilizzare gli altri» 

Tecnici, impiegati, «collclti 
bianchi» che solo di recenle 
hanno scoperto la battaglia 
per il poslo di lavoro, e comin
cialo a fare i conti con la crisi 
•non abbiamo alle spalle forti 
lotte sindacali, dice Olga, e ora 
combattere, tentare di difen
derci non sarà facile, anche 
perche siamo pochi». Prospet

tivo? -Dobbiamo aspettare che 
il Cipe ratifichi o meno la cassa 
integrazione Se non lo fa sare
mo messi In mobilità in attesa 
di essere ricollocali o, tra due 
anni, licenziali. Se lo fa pren
deremo i soldi sei mesi per sei 
mesi, fino a diciotto, senza al
cuna possibilità di riassorbi
mento: la cassa integMzione 
straodinaria per gli edili e co
si» Non c'ò da stare allegri, 
specie di questi tempi: «Ci 
guarderemo intorno, bussere
mo a tutte le porte, cerchemo 
un altro lavoro ma certo non e 
.semplice - dice Patrizia -
L'impressione è di stare davan
ti a un muro di gomma, ci si n-
irova sempre a terra». Venerdì 
hanno preso la busta paga, 
leggera, leggerissima1 la retri
buzione dei cinque giorni di 
dicembre e 11/12 di tredicesi
ma. "Se avessero aspettato il 
16 la tredicesima l'avremmo 
avuta intera e se avessero ta
gliato i telefonini avremmo 
"fallo Natale" pure noi - com
menta Graziano - lo, comun

que ho preso un appuntamen-
to per vendere la macchina e 
ho preso un piccolo prestilo, 
non per Natale, per vivere» 
Neanche Olga pensa alle festi
vità: «Non sono sposala e non 
ho tigli, ma in casa lavoro solo 
io, mia madre e pensionata, 
mia sorella 0 disoccupata e ho 
anche un mutuo sulle spal
le...Natale? No, non ho lo spin
to» Patnzia pensava a sjjosar-
si, la decisione ora ò rimanda
ta: il suo posto e stato subito 
•coperto» dal nipote del presi
dente. 

Nei provsimi giorni chiede
ranno l'invalidazione della so
spensione perché l'azienda 
non ha rispettato le disposizio
ni contrattuali specie |>er quel 
che rigurada i criteri di scella 
sono saltali gli anni di anziani
tà, I carichi familiari (Ira l'altro 
due delle donne incinte sono 
capolamiglia); non c e stato 
preavviso. «Rassegnarsi è- diffi
cile, almeno per ora, combat
teremo, anche per vincere una 
grande voglia di fuggire» 

Remainders' 
romanzi in rimanenza 
ma preziosi 

ALBERTINA ARCHIBUGI 

• • L'idea venne alla moglie 
dell'editore Schwarz, quello 
delle edizioni complete di 
Trowski, una sera a cena. Bia
gio Melloni la colse al volo e 
nacque Remainders', rima
nenza, la libreria degli sforzi 
inutili, dei libri mai riusciti, ri
spediti all'editore e pronta
mente nsvenduti, a meta' prez
zo, in piazza San Silvestro. Si 
era ncl'65, in pieno boom eco
nomico e l'idea non piacque 
affatto ai librai che l'osteggia
rono in tutti i modi. Con scarsi 
risultali. Sono quasi trent'anni 
che il budget della libreria de
gli scarti non ha nulla da invi
diare a quello di Rizzoli o Fel
trinelli. Superato felicemente il 
secondo boom degli anni ot
tanta, oggi in piena neo-cnsi e 
penodo Natalizio la librcna 
Remainders' e' frequentatissi
ma, e anche da personaggi il
lustri- ci si incontrano la l-aun-
to, Spadolini, e il Pupi Avati 
che e' un affezionato. Ultima-
menle un fitto traffico con la 
narrativa statuititene, attira 
sceneggiatori in cerca di spun
ti. Ma non faremo nomi 

E' una librena preziosa spie
ga il direttore, perche la narra
tiva, a meno che non si tratti 
dei classici, resta nelle librerie 
solo pochi mesi, poi viene n-
spedita al mittente, e sostituita 
con nuova narrativa dello stes
so editore, questo vuol dire 
che molti dei pochi hbn che 
vengono stampati in Italia, 
passano quasi inosservati E 
cosi che da Remainders' si 
possono trovare tutte le com
medie di Eduardo, stampate 
una per una, in una graziosa 
edizione sconosciuta, a sole 
tre mila lire. Ed e cosi che si 
trovano le cose più' introvabili, 
"I-i capacita' di soffrire" di 
Boll, i racconti di Bontempelli, 
ò un circuito letterario povero, 
dimesso, ma che fortunata
mente sfugge alle ire e agli 
amori dei cntici 

E un consiglio da amici Re
mainders' 0 anche un buon 
modo per "svoltare" un regalo 
di Natale. Ci sono tanti volu-
moni, di quelli che incartati 
lamio un bel pacco, alla modi
ca somma media di lire trenta
mila. E alcuni sono anche mol
to divellenti, come ad esempio 

"Scarpe" di Colin McDowell 
edito da Rizzoli, la storia della 
scarpa dall'antichità' ai giorni 
nostn passando soprattutto 
per Hollywood. Vi sono foto
grafate le Ferravamo che- Mar
lene Dietrich non portava più' 
di una volta, e le settanta paia 
di scarpe di Greta Garbo, tutte 
uguali, diverse solo nel colore. 
E vi si trovano anche molte al
tre storie buffe di stilisti e gran
di eccentrici. Un altro titolo 
che si colloca magnificamente 
sotto l'albero e' "I Templi ojel-
I Azzardo" di Ralph Tegtmeir 
edito da Mondadori, belle im
magini di tutti i grandi nunvi 
mondani da Montecarlo a 3 > 
den Baden, tra cristalli tappeti 
e roulette si raccontano le vi
cende di famosi awenturien 
più' o meno blasonati, di don
ne stupende, viveur, artist1, let
terati. L'architettura del casinò 
0 sempre bizzarra, come i fre
quentatori . Chi può' dimenti
care la meravigliosa 'pire' li
berty di Brighton, lanciata co
me una voliera, in mezzo al 
mare? 

Molto chic, tutto nero e oro 
come il tubo di sigarette, il vu-
lume di Marguerite Duras edito 
da Rizzoli, su Yves Saint Lau
rent Le sue donne, dice la 
scrittrice, sono uscite dagli Ha
rem, dai castelli, e anche dalle 
peritene. Vanno per la strada, 
nel metrò, ai grandi magazzini, 
alla borsa. Il prezzo dei suoi 
vestiti non ha niente a che ve
dere con i vestiti, cosi' come il 
prezzo di un quadro non ha 
niente a che vedere con il qua
dro 

E suggestivo e anche un "Ci
necittà"' scritto da Federico 
Felhni. Grandi fotogralie a tutta 
pagina delle immagini più ma
gnifiche e surreali dei suoi film, 
accompagnate da didascalie, 
di un soliloquio sconnesso, di 
ncordi. impressioni, stralci di 
interviste II regista ricorda il 
sogno che apre il suo film 
"L'intervista", una troupe tele
visiva di giornalisti giapponesi 
lo assale 

egli intravede un paesaggio 
tra le nubi. "r> la città universi-
tana' Il policlinico? sembra un 
reclusono, o un rifugio antiato
mico, alla fine lo riconosce- è 
Cinecittà"'. 

Delibera in tribunale 
In bilico la variante al Pr 
Rischia il verde pubblico 

• 1 Rischio di cemento nel
le aree pregiate della citta7 

Potrebbe essere in pencolo 
il destino dei polmoni verdi 
della capitale se venisse an
nullata dal Tar la delibera di 
variante di salvaguardia al 
Piano regolatore generale 
L'allarme è partito dai consi 
glieri dell 'opposizione 
Un'interrogazione urgentis
sima al sindaco Carraro 0 
stata presentata dai consi
glieri Massimo Pompili e Pie
ro Salvagni del Pds, da Luigi 
Nien dei Verdi, da Sandro 
Del Fattore di Rifondazione 
Comunista e dal presidente 
della commissione urbani

stica Edda Bareti del Psi «in 
conseguenza delle insistenti 
voci secondo cui il Tar del 
Lazio avrebbe annullato la 
delibera di variante di salva
guardia al Piano regolatore 
generale». 
I c inque consiglieri comuna
li h a n n o «giudicato questa 
eventualità una sciagura 
ambientale per la città». Per 
questo hanno chiesto a Car
raro di accertare immediata
mente la situazione in m o d o 
da mettere il consiglio co
munale «in condizione di 
reagire subito politicamente 
e ammnistrativamente». 


